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Rumi«. Con questa occupazione fu inoltre iniziato 
rmvotimcnto dell'Albania. che, coordinato con le 
limiusioni dalle quali le Poterne vollero circondato 
la coocc»*iooc dei due porti d'Aotivari e IXilci^no 
al Moatenegro. permise all'Au«tria di coavergerc i 
suoi «forti onde affermare vieppiù la »uà egemonia 
nd bacino meridionale «idi'Adriatico. Nel bacino me­
dio. poi eoo un vaato retroterra, come quello della 
Basala-braegoviaa. era evidente dovessero prendere 
un grande sviluppo i porti Dalmati che ne tono lo 
sbocco naturale. Fino a che la Botala e l'hrxeipmoa 
erano in mano dei Turchi, separate dalla iXalmaaia 
dalle Alpi Dinarichc. questi porti, lungo una sottile 
striscia di terra, ebe non aveva dietro uè j*ae«i di 
traffico ni strade per l'interno — anche a parte la 
questione delle barriere doganali — non potevano 
avere ebe un movimento assai limitato e ben poca 
speranti di avvenire. Ma ai comprese subito quale 
•viluppo era loro «erbato, con ua retroterra cosi vasto, 
appena fossero aperte pronte e rapide comunicazioni 
col mare.

Sun broglia dimenticate che la IMmaru antica, 
la l>al malia dclTcpoca romana, comprendeva tutta la 
corta dall’istrij al l)ria, una parte dell'Albania, tutto 
il U w ltx i fo ,  e per l'appunto l’Fncgovina e quasi 
tutta la ftosaia. Le lettoni romane ebe occuparono 
quella va«ta regione m stabilirò«» per la maggior 
parte «idoo alla carta, lasciando sprovvisto di pre­
sidi fiaterno. Alla hoc dd primo secolo le » jw v  
brarooo de6nitiv,»mcatc.

Nondimeno i burnì semi della signoria romana 
non andarono perduti, la  «xticra migliorò a grado 
a grado i suoi rapporti di oommeroi e d'incivili-


